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TESTO ATTO

- Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri di grazia e giustizia e dell'interno. - Premesso:
che il telegiornale di questa notte (TG2) ha dato l'informazione che i carabinieri erano informati da tre
giorni del possibile attentato al giudice Borsellino e che questa notizia era stata riferita al Governo; che
questa mattina i giornali sembrano attenuare la portata della notizia; che si parla di un pentito che ha
segnalato ai carabinieri la possibilità di attentati ai giudici Borsellino e Di Pietro; che ciò che sorprende
e allarma è che nella giornata di ieri, 23 luglio 1992, ben due Ministri hanno relazionato nell'Aula del
Senato su questioni inerenti la mafia, senza fare il minimo accenno a questo fatto; che nessuno dei
Ministri ha sentito il dovere di chiarire, tranquillizzare, dare la dimensione reale dei fatti e soprattutto
prevenire le domande che oggi scaturiscono oggettivamente: ci si chiede infatti se il Governo fosse
informato, cosa abbia fatto e cosa stia facendo attualmente; che non c'è stato infatti alcun accenno alle
minacce rivolte al giudice Di Pietro e ai rischi che lo stesso magistrato sta correndo, gli interpellanti
chiedono di sapere se il Governo non ritenga di rispondere con urgenza a queste domande. (2-00083)


